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sarto p^lalie® 

Il niaresciallb Mac-Mahon ha volum 
con pubblico allo manìfcslaro la sua 
solidarietà nejle idee e nelle parole ado
peralo da Broglio ìn risiiosta all'Inter-
peilanza Challcmel Laconr sulla questio
ne dei Siiidiici, e sul settennato. Colla 
sua lettera il maresciallo non solo con-

• 

fermò le interpretazioni del ministro, 
ma disse che corrispondevano app'cno 
al £Uo discoi'j-.o di pochi giorni priiiia 
ial TribonaU; di coniincrcio, e ribadì la 
sua fontta intenzione di conservare, por 
'Sette anni, i poteri, quali l'Assemblea 
•glieli ha conferiti, e di proteggerli con-
'tro qualunque attacco. Così la sinistra 
• non è riuscita a trascinare il governo 
ad una dichiarazione favorevole alla Re-
^pubblica, uè l'estrema destra ebbe mi
glior fortuna quijndo pir bocca del s/g. 
Cazenove de Pradìne volle rìvemìicare 
il dlriito del partito monarchico di pro
clamare il governo del syo cuore anche 
prima che spirino i sette anni. 

Ma può dirsi per questo che la situa-
xione del ministero Broglio sia assicu
rata^ CheJi settennato compirà il suo 
corso senza nuovi rivolgimenti? Ne du
bitiamo. Fallita la combinazione di una 
maggioranza coi due centri, e coli'ini
micizia ormai dichiarata del centro sini
strô , il governo che si è reso impopo
lare colia legge Botbìe per la riforma 
eieltòrale, corre pericolo di naufragio 
aUorchè questa verrà in discussione, e 
un;i lotta non meno aspra dovrà soste
nere sul terreno delle leggi costìiuzio-
nali, ;Es^cÌ'è'riéI bivio fatate: o di tre-
Tarsi un giornoiOf.l'oltro in minoranza, 
0 di chiedere soccorso alla frazione bo
napartista, col pericolo di aumentarne 
Vifìducnza e dì subirla. D'aìtroode, nel 
semplice ordine na'urale delle cose, non 
pochi cambiamenti possono sopravve
nire durante il settennato, fra gli altri 
la scomparsa di corte personalità la cui 
cWriera politica, già molto lungone pres
so al suo termine. Sostenendo che i suoi 
poteri devono durare per il tempo sta
bilito dall'Assemblea, il maresciallo dice 
«nacosa esalta; ma quante dichiarazioni 
simili non si sono falle in Francia, che 
poi la bufera di un giorno ha mandato 
per aria? 

r 

'Al Vatìc.aijo si è acutamente sentita la' 
pyiUura delle leggio confessionali in Au* 
stria, e il Santo Padre, non-.pago del, 
^̂ ntativo folto colla sua lettera pressÒ̂ ^ 
J'iniparfilore, cerca uno stogo narrando,' 
i suoi dolori a'due strènui campioni! 
del pubblicismo cattolico, al sig. Veutlff 
lot cieli'/;?iiVcrf,e nUVonde. Non crediamo' 
fi^e alctno, cui sorrido la conciluizionè 
>̂'a lo Stalo e la Chiesa come ideale'della 

cwiUà, possa rallegrarsi di questa lotta 
accanita, che si combatte in tanta parte 
tì'Kuropafra il Capo Venerando della 
Chiesa Cattolica, ^'i poteri secolari. 

Il,discorso della Regina all'apertura 
de) pat];imentb inglese constata leblio-' 
ne relazioni colle potenze estere; {iĉ  
cenila di valersene per mantenere la 
pace europea, e la slretla osservanza 
dei doveri Jriternaziònalì. Sì congratula 
t̂ el •Ipatrimonio del Duca di Edimburgo 
*̂on una principessa russa e ne deduce 
l'clazioni più cordiali fra l'Inghilterra e la 

Russia; loda l'esercito nella guerra de
gli A.-ciand, e depLirando la carestìa 
delle Indie, dice che ha rivolto 11 suo 
pensiero a mitigarla. 
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Università riel Regno 
ff*™. vtaàék^w^ inutt^^^j^^nw 

Il resoconto della seduta, 19 cor
rente, della Camera dei deputati, ci 
portò una noti/la che ha un interesse 
partioolàrOjO assai rilevante per la 
cittìl nostra. 

Avendo g'ii ónororoli CairoU, Tor~ 
rigiani ed altri domamkto d'inter
pellare il ministro dell'istruzione phb-
blica.sul ro^io decreto primo febbraio 
che riortlina il personale dolle uni
versità del Ecgno Fonorev. Cmtelli, 
•ministro Mbriìn dell'Istruzione disse 
che avrebbe risposto altra volta, do
vendo riconoscere lo ,§tato delle cose, 
ma che intanto V esocuzìoue di quel 
docrcto rimaneva sospesa. . . 

Di questa sospensione npi siamo 
grali.ssiini ai ininistro polcM /ouJe 
possibile la maturità di coiisìglio cìió 
il grave argomento richiede; e sia-. 
ino altrettanto ^-rati agli onorevoli 
rappresentanti di aver richiamata in 
proposito Vatienzlpue del governo e 
della Cainera, fiduciosi che un que
sito come pelle delle nostre univer
sità, do.yo-Sono implicati tanti riguardi 
d'interesse, e più ancora di decoro, 
sarà risolto secondo i^;.dettami di, e-
qiiità e di giustizia. 

Ili ISOLAI* uva'i^sa® 
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La Gazzetta di Genova scrìve; 
Hovvi tra la fino del primo e quello 

del secondo iniper;i frances-,' questa no
tevole differenza che mentre il primo 
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impero fu por trent'annì creckito ìnipos-
slbile a rinascere, il secondo dopo meno 
di quattro anni si ravvisa entralo in 
un periodo di risorgimento. 

La ragione della difforenr-a consiste 
ìn quesio che it'prifiìo impero {a auto-
crutico e gvicrreseo per eeeelleii^a, meo-
tre il secundo attinse la sua vitalità al 
suffragio popolare respìngendo se non 
nel rnodo di rinascere, almeno nel modo 
di mantenersi il,; sussidio della forza 
mihtere. 

Dicevasi che il figlio di Napoleone III, 
avendo voluto emc\ncìparsi dai suoi tu
tori e promotori naturali the sono la 
imperatrice Eugenia e il principe Na
poleone, ricusasse di recarsi a Chisle-

ihurst a ricevere gli omaggi del suo 
ì partito in occasiotìC del i8» anniversario 
della sua nascita eho è pure il inoaiepto 
del suo arrivo all'età maggiorent(e> Ma 
egli ha senza dubbio cambialo di pa
rere,, dappoiché ieri teneva a Cbî ie-
hurst stesso un discorso" ai' suoi fedcliy; 
sviluppando le teurie napoleoniche del 
suffragio uiijy^rsale. 

Non si pilo negare una certa abiìiià 
;9 colorò" che hanno mes-ìo in bocca del 
Principè'le parole da lui ^pronunciate 
l'ÌÉpetio al maresciallo "Mac-Mahon. Ki-
•tornare alla memoria del maresciallo 
presfdenié lo relay.i'òhV di amicìzia e di 
Javòfé che con Ipi'mantenne Napoleo-
^rièi'llt, ed ìtidnrre da questa,,memoria 
che il Presidenie'Won silascierà strrp-
pai-e di mah'o il potere senza che il 
Suffragio univers.:Ie, suttrcmo giudice 

dei tempi moderni, abbia pronunciato 
il suo giudizio e designato il regime e 
le persone che gli pi;iccrà dì meliere 
a capo della Francia, ceco il punto 
culminatile del discorso de! pretendente 
Imperiale. La rammentala comunità di 
sventure è senza dubbio lutto un poe
ma : perebc essa fa notare , che se la 
sconfitta ha esautorato l'uno, non ba 
nocciuto al credito dcU' altro permet
tendogli dì essere innalzato al primo 
grado della gerarchia otfìcialc, ond'è 
che finche al successore dell' imperatore 
vinto può essere riservato di salire sul 
trono, come al maresciallo vìnto esso 
pure fu accordato l'onore della presiden
za. Questo ricordo fu pure acconc'oafar 
sentire eUe il compagno d'anne ed il 
beneficalo non oeerà, se non vuole di
sonorarsi, togliere al Principe Imperiale 
il mezzo di consuliai'e il popolo e di 
uotere eveniualmenle essere richiamato 
al potere. 
-; QUCL-IO espediente dcirappello al po
polo òli solo che fraiicaniente si mostri 
pacifico e conforme alla teoi'ia delia 
sovranità popolare. Facendo notare cosi 
di passaggio che già sette volto l'im 
pero fu acclamato didla moUitudine 
nella persona di un Bonaparte si af-
fernia la speranza di nn'etiava consa-
crazlofie, nia nei tempo stesso questa 
consacrazione, viene domantiata senza 
violenza e si vuole che discenda da un 
bbcro voto popolare. Se la dQn:ianda di 
littsut'fragio imnaediato, venisse a pre-
sentai;Sji .pî â  npn ci porte^pmino garan^ 
ébe essa fosse del lutto pacifica e cor-

,,tese : ma fraltanlo che il momento ò 
lontano gio,va mostrarla disinteressata 
„̂ 4. accompagnata da ,una totale abne 
gazione. 

il maresciallo Mac-Mahon f̂ arà assai 
imbarazzato da questa attitudine,.orgo
gliosa ad \in tempo.e carezzevole. KgU 
non saprà come dire al pubblico che 
innalzalo dall'impero, pur vuole Consi
dero i^siconìe delinlto" indipendente e 
pronto a combatteTe-il •'rigirile che lo 
ha condotto a tanta altezza:, d'allfoTìde 
questa dichiarazione gli sarà virtual
mente richiesta da tulli 1 partiti sia 
monarchici che repubblicani, perchè 
egli ènstalo collocalo al potere unica
mente per impedire che i partiti ve
nissero alle mani e per preparare una 
libera scelta della Plancia. Ciò almeno 
ò quello che.il maresciallo può deeen 
temente dire sulle cauec della sua ele.T: 
vazione. Ora quale sarà il mezzo che 
egli ;̂jdotlerà per Irarsii.dUmpaceio^ 

Sarà eertamerte un mezzo (ormine, 
uno di quegli sfoìzi dì esprtseione dei 
quali la lingua francese è più suscet
tibile e più ricca che qua'unque altra, 
ma ninno potrà rimanerne del lutto 

•persuaso e contento, perche il.bona
partismo eoi di; corso ••del 16 mano ha 

' ricordato a tutti che Mac-Midion non 
saia del, unto libero nelle sue prefe-
renzB, e che volendo es.-ere giusto sarà 
esposto alla taccia d'ingrato. , 

'Il maresciallo sì è già inimicato il 
partito dei monarehî t̂ì tradizionali, af-' 
fermando seriamemej che il settennato; 
del suo potere non deve riguardarsi 
ccixift un prologo del regresso: egli fe 
in reU ẑioni piuttosio tose verso gli or 

promuovere verso gli onori: eoi repab 
bli'anì egli non può esser che il sue 
oes^ore di Thiers, e ohe adottare [a di 
lui politicî , il che lo rende percosl. 
diro il: surrogato o il succedaneo di uh 
altro; fnialmenie coi bonapartisti è una 
creatura da cui si doiiìonda la grati 
ludìnc. 
. La posizione di Mac Mahon non è del 
tutto semplice e iìo.mmenù ò invidiabile; 
ma con prolungare la sua neulraliià, 
almeno apparente, egli può fino ad un 
ceno p'.mto rendersi necessario, ed al. ,, 
lontanare i pericoli dì morte violenta 
clic minacciano il settennato. 1 suoi an
damenti essendo attivamente spiati do 
vranno essere piià che circospetti^ ed 
egli dovrà davvero ispii arsi alle lergi-
versazioni ed alle alternative di Napo
leone lU per mantenersi al pot;re. 

Il Thnes fa osservare, in occasione 
del 10 marzo, come la causa dell'Impero 
vada guadagnando favore in Francia. 
Tre anni fa, chi,avesse profetizzato che 
i diritUdel Principe imperiale âl trono 
avrebbero formato oggetto di discussio
ne nella primavera dei 1874,. sarebbe. 
sialo deriso come un visionario. Eppure 
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è'tin fatto, che oggiaXhisiheurst si ac
carezzano « alte speranza-vC non senza 
fondamento ragionevole. E ìn diversi d • 
pariimenti francesi, sorgono candidati 
bonapartisti; questo è un indizio signi
ficante di un cambiamento nei senti 
menti del paese., 

Com'è avvenuto questo cambiamento? 
chiede il Tim -̂s e risponde: « il segreto 
della rieomptirsa dell'Imperialismo come 
un potere reale nella vita polìtici va 
cercato-riella poliliiiìa del duca dì Bro
glio e dei suoi colierrhi. » Lo spirito dì 
reazione, che anima l'Assemblea dì Ver 
sailles ha dato all'aura popolare una 
direzione diversa. 

La voce pubblica dice che siano già 
state pagate delle somme per la libera
zione dei Porcari, creduta pertanto pros
sima, 

E ciòlrova la sua conferma nel contó-
gno tranquUlo e rasserenato dei parenti. 

MESSINA, 1 9 . ' - Telegrafano all'O
ptinone: 

Stante il verdetto assòluto t̂ìò dei g'u-
rati alle ASÌIW diGirgenii gli imputati 
dell'assassinio Manfroui furono posU in 
libertà. 

NAP0U,18.— Alcuity^pQletaui hanno 
spedito per telegrafo al principe imperiale 
tU Francia ufi ìndivizxo cosi concepito: 

Prince NappUon — Chislehurst. 
I Dos italiens qui souvtennent ontVbon-

neurde transmettre ii A'otre Allesse Im
periale un tónaoìgnage,dQ,sympathie aus-

% viy.cet aussi, incessante que celle que 
votre illustre pére a (oujours noî rrie pour 
l'Italie..» 

= La direttrice dell'orchestra delle 
.damo viennesi ba avuto in dono da S. M. 
il re un braccial&tto d'oro del valore 
di circa 3,000 lire. " 
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leanìstt che non ha voluto ulteriormente 

ROMA, 10.'— I direttori generali del 
ministero delle linanM, che bunno tut' 
tavia la loro residenza a Firenze, sono 
stali ebiumati a itoma por conferire col 
ministro intorno ai loro ri.?peUÌvi ser-
vizìi. È intensione dell'on. ministro di 
accelerare il più che sia possibile lo 
stabilimonlo delìnitivo dì tutte lo dire-
zioni generali nella capitale. Lo roLUoni 
di pubblico servizio che rendono ne
cessario questo trasferimento sono evi-
dtiiti, 

MILANO, 19. — Per la mossa del 
maestro Vt rdi, da celebrarsi a comine-

' ^ 

morazìone annuale della morte del Man-
I . 

zoni voi,nedefinitivaiuentesctllala (bie-' 
sa di S. Marco. Deveii credere una delle 
spleauiUv n"̂ u,f>icali religiose più solciuii. 
Vengono prei:id|ndesi le intpUigenzo per 
allogare il corpo musicale davanti al 
pregbÌt̂ lÌQ.;,Sii,.p.i\rî .,dÌ circa duecento 
partì,musicali..Molti prolessQri,„t|:a,iipiì .̂ 
'distinti, offi:Qno.,gratuitiin|ti}|le la, loro 
Opera. La messa è secando il rito am-

.̂ brosiano.' ij'(^\:&i:vcran::ia) 
PALEUMO, 10. — In seguito al ri 

• catto del Porcari, si proseguono coii,\a 
.maggiore alacrità indagini e perquisi
zioni; ma ci sì assicura che i piirenlì 
del ricattato si rifiutino di fornire al
l' auioriià quidunque indizio. 

FRANCLV, 18. — '.Scrivono alla Pcr--
sevcranza : 

Nei circoli politici dì Versailles la 
manifestazione bonapartista nel suo in
sieme ba dato molto a pensare. IJegit-
timistì sopratutto vi riflettono moHo so
pra, e alcuni dì essi non sì peritano 
a dire che, poiché Cbambord non vuole 
essere re .di Francia, al caso accelie-
ranno Napoleone IV. Certo essi lo pre 
ferirebbero a Luigi Filippo II. 

lN(JVllLTEfli\A, 17. - U Times'con
sacrali suo priiiio articolo del giorno 
•ì6 alla maiiifesiaziune bonaparlìsla di 
giisìeburst. ,. ,.- • • 

Dopo aver notato che 3 anni fa ninno 
avrebbe mai supposto che ia si breve 
tempo sarebbesi parlato del principe 
Imperiale com« di un candì .lato possi
bile al Trono di Francia, termina osser
vando che il Principe deve qviesto spe-
eialniente ai ministri francesi. Sono essi 
che coi loro errori gli hanno facilitai© 
la strada; e ora gli rendono un servizio 
più che mai segnalato volendo togliere 
il diritto di volo a 3 milioni di Francesi, 
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ATTI UFMOIALI 
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La t-.azzHKi Uljkifda del 19" Marzo 
coutiene: - • 

R. decreto 22 febbraio, che allo strade 
provinciali deUa_provincÌa di Arezzo ag
giunge le dieci'lince descritte nell'unito 
elenco. 
' R. decreto l̂ " marzo, che autorizza la 
Società Enotecnica d'Asti, sedente in 
Asti, e ne approva lo statuto. 

IR, decreto 23 febbraio- cbc autorizza 
r Istilulo Lombardo di scienze e lettere 
di Milano ad accettare il lascito del he-
nemerilo avv. Clenìente Pizzamiglio. 

R. decreto 27 febbraio, che approva 
V istituzione nel comune dì tìro^tieto di 
una Cassa di risparmio affigliata alia 
Cassa di risparmio riunita al Monte Pio 
di Siena, 

Disimsizioni nel personale del ministe-
ro della marina, in quello del nùniŝ tero 
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della guerra e in qudlo di pubblica 
istruzione. 

Elenco di ricompense accordate dal 
iiiisicro dell'interno ni medici vacci

natori più benemeriti nelle prpvincio 
Venete e di Mantova durante l'anno 
1870. 

MINISTRUO DELLA MAUINA 

AVVISO 
A modificare quanto .è dcUto a\ n. 3 

deirarticolo 2 nella notiflcazione 28 fob 
braÌD 1874, si avverte che pel solo unno 
corrente saronno ammessi candidati agi! 
esami della R. Scuola di Marina anche 
i giovani che avranno oltrepassati i se
dici anni, purché a tutto il giorno 1° di 
iugiìo 1874 si trovino non avere per 
anco compiuto il decimosettimo anno 
di età, ferme restando le altre condi
zioni espresse nella notilicazione sud
detta. 

Koma li di marzo 1874. 
•?,,. Il direttore generale 

P. OUENGO. 
^.,A^aV>^^*f -» 
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E NOTIZIE VARIE 
r. 

8 5 " .'^Dii6Ì^'er^Ma'l«i». — La no
stra Giunta Municipale ha pubblicato 
il seguente manifesto: 

Cittadini ! 
Nel 23 dì quGHto mese ricorre ,11' 

venticinquesimo aimivorsarìo cloiraY-' 
TÒnimehto al Trono di • 

elle da Novara fra lo sventure, i pe- ' 
rieoli e la gloria integrò a Roma 
r unità d'Italia. 

Il rammemorare con,,feste patrio-', 
tiche i giorni solenni della. Patria ò 
segno d'animo, clie sente la iiupor-
tan/adeicoriseguiti"'"l)oneficÌ, — èlii-,^ 
singa di non aA'orli demeritati^ — è 
promessa, che si studierìi con forti i 
propositi a non' denicritarli|giammai. 

A festeggiare pertanto quel giorno, 
mentre il Sindaco si farà interpreto 
dei vostri sentimenti d'alfezione e di ' 
riconoscen>;a presso il EE, la Giunta, 
non crede di risponderne meglio m 
desidcrii, che compiendo un' atto di 
benelìcenza, ed assegna lire 3000 alla 
Congrega/ione di Cfirità. ,. 

Alla sera il Teatro, gli edificii pub^ 
blici e le piazze saranno illumi,iiati. 

Padovn, 20 marzo, 1874.. 
MosÈ DA ZAR.\, assess. delegato, • T. BEL-

•LiNij'M. SACIÌHOOTI, A. DI ZACGO, asses 
sari, - A. CEnviNi, msessofe suppleìHe. 
,, P. BASSI, scgfgario 

— La Deputazione Provinciale ha 
deliherato di far pervenire a S. M. il 
Ee nella stessa occasione il seguente 
Indirizzo 
A Sua Maestà Viùorio Emanuele 11^ 

Re dUtnlia 
''Nella ricorrenza del 25" anniver'sanò 
del Vostro Regno, tutta Italia riverente 
sMnchìna a Voi, o magnanimo Sire, che 
'dàlfH-cà^dùta'di Novara la rilevaste eia 

r 

'trató''''éii perseverante ed indomito/al 
tHonfo'df Romal ^ ' 

II'forte arVi'ore alla ptitria creò la Vo
stra gra'nd'ezza, còme la fede serbata 
ìnconìc'ussà nella lieta ed av'vei'sa for-
tùnà apportò la redenzione delle genti 
italiche. ''" 

La Deputnzione per la Provincia di 
Padova, interprete del sentimento uni
versale con animo esultante e devozione 
profonda, rassegna a Voi, adorato So
vrano, gli omaggi di riconoscenza e gli 
auguri di felicità di questa Provìncia, 
che vi prega da! Cielo ìttnga e prospera 
vita. 

Padova 22 marzo i874. 
ha Depu'aslione l^rovìnciale 

di Vadova. 
^'ndlB'Saso. — L'AssociaKiono dei 

Volontari 184S-49 della'città e pro
vincia di Padova lui, dqlihcrt^to di far 
poryonire il seguente'indirizzo di fe
licitazione a S. M. il Re per il '25° 
anniversario''tlella sua assimzione al 
trono. 

Sire 
I volontari del 1848-1849 della città 

e provincia di Padova, che, al grido 
del Magnanimo Vostro Genitore, hanno 
combattuto le battaglie di qucll'epoca 
fortunosa, uniscono lo loro alle febcì-
tazioni, che oggi, venticinquesimo àn-
niver̂ ^ario di Uegno, tutta Italia Vi 
manda. 

Impallidite, sul campo di Novaraj le 
speranze dei patrioti, Voi, miracolo di 
lealtà, le avete ravvivate .conservando 
in'éòìumi 'da quella iattuta le libere isti
tuzioni, la fede alia bandiera; e con in
domabile costanza, fra l'urto dogli even
ti, avete guidato la Nazione a'suoi glo 
riosi destini. 

Ora che il gi'ande sucnesso, sospiro 
dell'anima Vostra, è fumbnente conse 
guìto, accogliete, o Sire, nella fausta 
ricorrenza, i vivi sensi di gratitudine 
da quei veter;)ni, che ìn Voi hanno 
sempre sperato. La Presidenza, 

W^&rmia, — Lunedì̂  23, nella 
Gran Piazza Vittorio Emanuele, al 
mezzogiorno preciso, le truppe della 
guarnigioao saranno passate in rivi
sta dal sìg. Luogotenente Generalo 
Oomandanto la Divisiono Militare,' 
conte Ladislao Poninsld. 

r«BaNEg»a« a»rov!ne!ffilo, — Si av
verte che in caiìsa di sopra venuta cir
costanza, la Sessione straordinaria ,del 
Consiglio Provincìftlè ch'era indetta per 
giorno 24 andante, come dall'invito già 
pubblicalo resta prorogata a venerdì 'il 
e successivo 28 alle ore 12 meridiane. 

IS»uca I«B1«-GeriM£iB»lca. —Ri
ceviamo e pubblichiamo: ' 

Roma IB marzo -!87i. 

Pregiatissimo sig. Direttore, 
L'Assemblea della Banca Italo Germa

nica riunita il 5 corrente mi nominava 
membro di un nuovo Consiglio di am
ministrazione. I 

I 1 > "̂  •" J " " ^ - I • 

Partecipatami il 6 corrente questa mia 
eiezione io rinunciava il giorno stesso 
con là seguî nte lettera: 

* Roma 6 mar^o 1874.' 
• I ì ^ ^ • -

t Preginlisfi. sig. (.omneudatoref '•• 
t Ricevo dalla S. V. la comunicazione : 

idi essere ŝtat,o eietto a p;),o,mbro ,del, 
« ConsiLdiod'Amministrtizion'odeUa Bau- ' 
I ca Italo Germanica. 

I 

« Sensibile alla fiducia addimostratami 
t dagli azionisti debbo però declinare 
«l'incarico perchè troppo ^'à mi trovo 
t aggravato da alire occupazioni, per 
« dare all'Azienda della Banca Italo-.Ger-
t manica quelle assidue cure che lo stato 
. in cui essa si trova esigerebbe da 
i parte dei nuovi membri del Consiglio 
f d'Amministrazione. 

«Aggradisca la S. V. illustriss. la rì-
t conferma della mia stima distinta 

Devotissim.o •. 
VINCENZO STICFANO BKEDA. 

« Signor Commend^Uore Epaminonda 
« Sagre, direttore generale della Banca 
« Ualo-Germaniea. » 

Le sarò grato se vorrà usLsrmi la 
gepiìlezza di publilìcare questa mia. 

Con perfetta stima 
Devoti Rimo 

VINCENZO STEFANO BUEOA. 
Bciifrfllccnxa. — Il sig. conte Felice 

Mìari volendo con otto di beneficenza 
solennizzare il pciiriolico anniversario 
del 23 marzo, rimise per tale circostanza 
alla congregazione dì carità it. L. 200. 
Siano beriédett'i i generosi che nelle 
liete come nelle tristi occasioni si ram 
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mentano di eli langue nel bisogno. 
^C4|uestii*o. — Su! tarili abbiamo 

saputo che per ordine della Procura 
del Re fu sequestrato il numero d'oggi 
del giornale cittadino II Bacchiglione. 

Buon numero di copie erano già state 
dispensate. 

Questione tcatpftle.— In seguitò 
alla' relazione, che abbiamo data l'altro 
giornOj sull'ultima seduta della Soeietà 
del Teatro Nuovo, alcuni professori del
l' orchestra ci diressero la lettera, che 
pubblichiamo. 

Noi rispettiamo le convenienze dei 
firmatari!, e quel^g^ntinaento che rende 
loro incresciose alcune'pnrole pronun
ziate nella seduta; ma dal'hYomento che 
furono dette, noi, come relatori, non 
potevamo sopprimerle. 
, Ecco la lettera;. 

Onorévole signor Direttore 
Padova, 19 marzo 1874. 

Dalla relazione della seduta della So-
cielà Teatro Nuovo, pui)b]icata nel pre
giato di Lei Giornale 13 riiarzo corr., 
n. 72,. rìsdlta •che un onorevole socio, 

't*'àlèhisia'•deplorando i.disordini avve^ 
nuli lo scorso carnovarG'frVVorchestra 
e l'impresà'delfé'at'ro'Concordi, chiedo 
provvedimenti acHlò' tali disòrdini:itìPri 
abbiano a rinnovarsi anche nella pros
sima stagione del Santo. . . • ^ 

Nella risposta data all'inlerpellanza 

di queir onorev. socio,"c nel complesso 
della relazione stessa, parlando dell'or
chestra, si dà il "nome di sciopero a 
quanto avvenne e non si manca di la
sciar trasparii*e ì*6diosissìma paròla ca
vi orr a. 

Siccome non possiaffto lacere su ciò 
che tende in un modo .o nell' altro a 
screditarci in ficcia al pubblico, cosi 
facciami appello alla consueta di Lei 
gentilezza onde voglia pubblicare i se
guenti schiarimenti. 

L'orchestra nello scorso carnevale 
non domandò all'impresa aumento di 
pfigo, non si rifiulò dì prestarsi alle 
prove di cinque opere, non domandò 
concessioni oltre allo stabilito; ma so 
lamcnte, prima di sobbarcarsi alle ardue 
fatiche delle prove per cinque spartiti, 
(prove riuàcite penose e lunghe porrai: 
giohi^ben note e da essa indipendenti), 
volle essere assicurata che 1* impresa 
da parte sua avrebbe compiate le n. 30 
recite d'abbonamento promesse al pub' 
blìco cono dal manifesto. — Può dirsi 
camorra questa?... A Lei signore ìa ri; 
sposta. 

Se vi foŝ je stata ombra di camorra 
la R. Questura avrebbe, non v'ha dub
bio, richiamati all'ordine i professori ài 
orchestra e costretti all'adempimento 
dei loro doveri. Come va invece, che 
la R. Questura stessa, 'intromessasi jin 

jjuosta faccenda, appoggiiissei giusti re
clami dell'orchestra?... Che anche la 

I I j - • 

questura faccia parte della camorra?... 
Le simbra ciò possibile?... Ce lo dica 
francai! ente. 

Concludiamo. — Non può essere clic 
in cosciènza si ritenga ingiusto quanto 
pretese l'orchestra nello scorso carno
vale; ma si coglie occasione di scredi
tarne presso il pubblico il contegno per , 
giustificare la progettata esclusione dab 
1' orchestra (così si vocifera) di alcuni 
fra ì migliori professori della città nella 
prossima stagione del Santo, dipingen
doli sotto tristi colori, mentre non si 
vuole cha vendicarsi di frivoli privati 
rancori. 

É vecchia storia che il bisognoso ha 
sempre torlo ed anzi ha più torto quanto | 
f̂)iù ha ragione; ma non sempre anche 
il bisognoso si ricorda di esserlo.é'se 
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qualche volta nel proprio interesse, nel 
proprio decoro reclama pròv*vedimentì 
od altro, gli sì deve poi sempre gri
dare la croce addosso ? 

Che le direzioni e le imprese sieno 
più giusto, più umane, non facciano sem
pre questioni di diritto dove anche un 
pò* di convenienza, in casi speciali, nulla 
guasterebbe, e non s'avranno a deplo. 
rare disordini di sorla. 

Scusi il nuovo di.'̂ turbo e coi nostri 
ringraziamenti accetti i sensi della no 
sira profonda stima. 

^ {Seguono le firme]. 
l'CAtre Convolili. — La serata 

della signora Barao, ohe abbiamo an
nunziato, ha luogo stasera colle produ
zioni che ieri riferimmo. Speriamo che 
il'tpubblico accorrerà numeroso a fé 
staggiare l'egregia attrice, a cui non 
manca di mostrare così spesso il suo 
aggradimento anche nelle recite ordi
narle. 

TTen^po Oarltialdl. — Questo tea
tro s'è ormài messo al regime subal
pino. Questa sera, partita la Compagnia 
Cuniberti, un'altra compngnia piemon
tese diretta da Sebastiano Ardy inau 
gurerà le sue recite. È annunziato il' 
Marioitmà Clqrin dèlio' Zo'ppis. 

La nuova commedia di SerbianiV 
' i ram d''uHva d' barba Pacifiche ci ha 
riconfermati nelle idee da noi esposte 
sulla decadenza del teatro piemontese." 
Il barba PacÀfi.cìih un affannone, il quale 
col pretesto di mettere la paCe, l'amore, 
la concordia in tutto il mondo, Bar^e 
compreso, finisce col seminare i dubbi, 
i sospetti, le zizzanie. Entrato in casa 
del nipote Edoardo, mette questo in so
spetto della fedellà della moglie, Cìah' 
serva, in sospetto della fedeltà di Toma 
suo marito, e viceversn, un certo mo/m'j 
Mario è la sua vittima perchè lo raffi-;, 

igura'il seduttore di tutte le donne di 
casa, ed arriva al punto di scorgere in 
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lui un avvelonptore. Scoperti gli equi
voci, e l'autore dei sospetti, barba Paci
fiche viene gentilmente messo albi porta, 
ed allora non ancora ricreduto della 
sua missione di pacificatore dell'uni 
verso si scaglia contro l'ingratitudine 
degli uomini, i quali ottenuta por |sno 
mezzo la pace, lo pagano poi col di
sprezzo e le ingiurìe. Cosifatto carattere 
non è mal pensato, ma la favola com
plessiva è povera e piena di inverisi* 
miglianze; gli equivoci su cui si fonda 
sono grossolani e troppo visibili per in
gannare chicchessia. È inutile soggiun
gere che il carattere venne portato e-
grcgiameiu? dal Cuniberti, e cbe il Ber-
lolotti rese inappuntubilmenle il perso
naggio di quello zotico villanzone di 
Toma. G. B. S~i. 

Programma dei pezzi da eseguirsi il 
giorno 22 marzo in Piazza Vittorio Ema
nuele alle ore 1 pom. 

1 Polka. 
2. Sinfonia, Aroldo. Verdi. 
3. Terzetto finale Lucrezia Borgia. Do-, 

nizettì. i 
4. Valzer, Rimembranze. Galli. 
ti. Terzetto e congiura nei Goti. GobatU.i 
6. Marcia. 

; »8*' nc^iSìiBucs^to fanter ia ~ Pro
gramma dei pezzi da eseguirsi il giorno'• 
§2 marzo 1874 dalle 12 afie 2 pomeri
diane in Piazza Vittorio Emanuele. 
, \. Polka. Savoia.̂  

2. DuettQ 6 finale, Ballo in MasclieiaA 
. Verdi. 
3. Concerto ,per ..cornetta sulla Soh'' 
' nambula. PissarcUi, 
4. Miizurku Benafet. 

' ' 1 I I 

B. Preludio sinfonico / Goti. Gobatti. 
I ^ ^ ^ I ' 

6. Marci;i. De-Gerstenbrans. 
lHhlU»svaQfn. ,,=, l)ella coniazione 

monetaria e delle monete italiane del se 
colo XIX. ~ Î Iemorie di, Giuseppe Sac
chetti, verifieatorc alla zecca di Milano. 
Vigevano, Sipargella, 1873. 
, L'argomento della moneta è stato 
sempre il pred letto dagli italiani, ed 
allo studio di essg dobbÌamo4>prJmi 
saggi economici pubblicati fra noi!, pri
ma che in qualsitisi altra parto del mon 
do si desse opera allo studio di cosi-
fatte questioni. La moneta ha tale una 
importanza storica ed economica, cbe 
ogni pubblicazione, che la rifletta, non 
può non essere accolta col più vivo in
teresse. Ma se quest'opera appartiene a 
chi di sua naiura è competentissimo 
per nigìone d'ufficio in riiateria, e cbe 
alla pratica esperienza congiunga non 
comune dottrina, tanto più pregevole è 
il lavoro medesimo. 

L'opera del signor Giuseppe Sacchétti 
è un trattato compiuto su quanto il tì
tolo promette. Il libro comincia, d.allc 
origini del commercio, e accenna all'ori-
giiic della moneta. Ne segue Io sviluppo 
come industria speciale, e nel capo 
terzo dà sulla fabbricazione delle mo-
nete i più desiderabili particolari, co
minciando dallo acquisto delie paste 
preziose sino al conio effettivo deb 
metallo. I nostri lettori vi, potrebbero 
trovare cose ai più ignote sul tondello^ 
la moneta ,embrionale, cbe, col cordo: 
namento riceve la fissazione del con
torno, e che passa, poi a^l'imbianchi
mento 0 lucidamento, e finalmente al 
conio. E l'autore non si limita alla ma-
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terialità delia coniazione del tondello, 
nia risale infino al conio inaM'ice» otide 

-Si'fmno i conii successivi da distri-
' buirsi fra le officine monetale dello 
StatjO.̂ Se queste spiegazioni tecnologi
che fossero aiutate da figure pptre|)b^rp,. 
giovare benissimo com^ lina spiegazione 

' popolare suU'a,rgomcnto delle jTponete, 
Da Una storia brey,̂ ,,, (ideila, mQPptiS-

,zione,ove si disco„ne apche delle falsi
ficazioni usate nei secoli passali, e sili 
mezzi per conoscer^,[e fiilsificazioni o-
dierno, si passa a discorrere del vero,; 

.oggetto del Ubrp; lo monete italiane del 
'nòstro secolo. Seguendp. Stalo per Slato 
tutta lì penisolail diligente compilatore 
dà la storia delle zecche quali esiste
vano prima dei vari decreti, di .ÌI^QJÌ-
zione promulgati d d governo nazionale. 
'Di tutte le monete coniate da esse dà 
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iLpe.?o in lega, il titolo del metallo ed 
il valore. 

.Finalmente chiude colla descrizione 
del prosente sistema decimale, e dei 
podi inlcrna/Jonrili coi quali ne venne 
vincolata l'unifarmilh con altro potenze 
occidentali. 

Una tavola dà lutto l'ammontare delle 
monete decimali coniate ed emesso dal 
Regno-d'Italia dal I8G2 al 1870. Sono 
.20G,02B.fl'tO milioni d'oro, 1̂8,881,835,00 
in pezzi da cinque lire, 1^0,000,000 in 
moneial d'argento, e 7G,l9Vi'iG, 10 in 
moneta di rame, in tutto 498,004,221,10 
lire. 

^Pur troppo questi numeri non Ogu-
nino che ct>mc un doloroso ricordo del 
passato, e din;u5zi al mir:iggìo di que-
sie cifre ufficiali sì dimentica per un 
istante il torrente di carta che ci affiga. 

Noi ci congratuliamo col sig. Sacchetti 
pella diligenza dell'opera sua, la quale 
non può die tornar utile agli eeoiio-
misti, ai negozianti, a tutti queUì die 
devono studiare a servirsi della montila. 
La forma chiara e precisa adu[)erata 
duU'jJUtore rendo accessibile d'altra par
te il suo lavoro, ad ogni persona an
che mediocremente colta e bramosa di 
istruirsi. G. B. S—i. 

.pregati di rendere infinito grazie alla 
tìignora Maria Turnaghi-Favaron, la.qualo 
fece regalo alla Biblioteca Popolare di 
pareccliie opere istruttive e dilQtti?v,oli,'; 
è,abbiamo lusinga che il nobile esemplo 
delia donatrice sia di frcq^eflle imitato. 

lt''Ale>if3catttB>i.— Sapevamo che da 
due giorni si ora fatto .qualche arresto 
d'individui sospetti falsificatori,,(ÌL.bi-
ghetti di Banca, ma non aio abbiamo 
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parlalo per non pregiudicare una ope
razione, che si sperava di condurre a 
buon effetto, e che ora sembra bene av-
Viiìtil. 

Inianto mettiamo in guardia i citta
dini contro chi tenta di abusare della 
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loro buona fede, se non vogliono esser
ne prefaHudicati. . 

SpiaEtóBae d'os-ffi. — Ieri fu trovato 
in Via M tggìorc uno spillone d'oro, e 
venne depositalo a disposizione dì chi 
proverà dì esserne il proprietario, in 
Via S. Biagio, casa n. 3880. 

ri 

IVetlKle milUar t . •— Crediamo sa-
4 

pere che nella ricorrenza del 25» anni
versario dall'assunzione al trono dì S. 
M-, nelle città, sedi dì comando gene
rale, e nelle piazze forti del Regno, le 
artiglierie eseguiranno le salve prescritte 
come nella festa nazionale. 

, (Esercito) 
—! Sappiamo che in occasione delle 

prossime feste di Pasqua, gU aìjieyi 
dell'Accademia militare, della Scuola 
militare e del Collegio militare, godran
no di una licenza di 8 giorni decorri-
bili dal 3 aprile. [idem] 

Scandal*» ieat>*alo. — Gli scan-
dilli teatrali si ŝ gfuono e si rnssoniì-
gliano. La sfp:norina Viola ch'era sitila 
scritturata pel teatro di Leoben si era 
permessa qualche parola offensiva con-
11*0>li studenti dbiraccridemìa dì colà. 

Nella susseguente rappresentazione 
in cui doveva comparire la signorina 
Vi-Ia i studenti anelarono a teatro con 
zuCfbhVtrombette da fanciulli, ecc., e 
ricévettero la cantante con un orrendo 
concerto, gettandole anche una corona 
di paglia e secondo alcune relazioni, 
anche una scopa sul palcosceni.sco. Una 
parte del pubblico era previameritein
formata della dirnostrazione, ed entrò 
numerosa al teatro per reagire contro 
le fischiale- Un signóre si alzò e apo-
; strofe i luf-bolenii con un nome punto 
Insins^hiero, vi fu una sc^na terribile, 
il cui epi!oij;o sarà rappreseritato al tri
bunale correzionale. 
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Bullettino del 20. 
Nascite. -^ Maschi 4. Femmine ,2. . 
Morti — Plrinello Luigia di Angelo; 

d'anni 1 e mesi IO. 
Gervasoni Alessandro dì Carlo, di 15 

anni. 
Lazzaro-Dan Marianna, fu Giacomo di 

anni 69, cucitrice, vedova.' 
. . Bìscaro Felice, fu Francesco, d'anni 
75, eocchire, vedovo. 
: ^lariini Luigi fu Marco, d'anni 74, 
stalliere coniugato. 
• Un bambino esposto di pocìil giorni. 
Tutti di Padova. 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
VejaeMla.20, — Rend. it. 71.30 71.3S. 

i 20 franchi 22.97 22 98. 
?i)!lffn© 20 — Rend. it. 7i iO 7Ì.22. 

I 20 franclu 22.98 22 99. , 
Se/e. Eccettuate ia gre}j:gie e tra

me classiche o bello, le doniaoUe 
de}:!) articoli, in genere rìsuUai'ono 
anrhe o.;gi 5's?ai deboli. 

Vrev l i l , 20. — Grani Attivissimo il 
UH reato dei riso, con 73 cehiosimì 
d'anniento Ftii prèzzi di martedì; 

U»ne^ 19. — Sete.Affari limitati: prezzi 
fermi. 

lIlfitrNl;^!!», i8.— Granì. Mercato calmo, 
prezzi fermi. 

-il 

Assicurasi che il Governo germanico 
non intende di aefoitare transazioni per 
dò che concerne l'articolo pl̂ ìmo della 
ìegi^e militare preseiitata al UAchslng. 

Qualora la rappresentan/.u' nazionale 
conftirnias^e tal decisione presa dalla 
sua Commissione speciale che rigettò 
queirnrticolo. il Governo è risnhiiò a 
sciogliere il Parlameuto e procedere a 
nuove elezioni. [Gazzetta tVìlalia] 
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H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

22 marzo 
A mezzodì yero di Padova 

Tempo med. di Padova oro 12 ra. 7 s, 0,7 
Tempo med.'di Roma ore Ì2 m. 9 s. 27,6 

Osservazioni Mofcereologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

•31 asaar. 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

• - • . _ - b 
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cìpe Bismarci; protesta contro la parola 
pelli rosse affibbiata ai francesi. 

- I 

SaTom. a 0"—mill. 
Termomet. centìgr. 
T(i!!S- del vai), acq. 
Unìidiià relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Slato del cielo. . . 

7E)a,C 
^ 8"! 
7,73 

m. 
KNEl 
nuv. 

Ore 
3 p. 

Ore 
9p. 

751,8 762 4'. 
Aro 
8,83 

ESEl 
nuv. 

709 
7.85 
99" 

E 1 
nuv. 

W 

Dal mezzodì del 20 al m-^zzodi del 21 
Temperatura massima «=̂  4- ^'^",0 

» minima -^ -f 5",5 
- É - ^ 

=̂1 f^ ,t r,-^ 

ULTIME NOTIZIE 

U Re partirà da Rtima fnercoledi mat^ 
lina, 25, per Napoh,.dove rimarrà fino 
(iopo Pasqua. •• • (Fanfulla)- "• 

j J 

?J/ 

Il ministro degli Statl.Uniti d'Ameri
ca, sig. Mar»h, ha dom^andatp di f̂ re-
^entare a Sua Maestà, Tî éT giorno del 
25" anniversario del suo Regno, le con-
griìtulàzioni déf Corpo Diplomatico', di 
cui il signor ministro è decano. 

sv; • {tiborlà) ^ r ' '"t * 
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CAMBRA DEI DEPUTATI 
' • ^ • ! I I 

Tornata dei 20 marzo 
hEsuìENZK del presideiUe BlAE^GEERl. 

La Camera in prima seduta si ecoti
po della relazione di petizioni : nella se-.: 
conda continue.,a,.discutere il riort^ina-
mento dei giurati e le modificazioni dì 
procedura nei giudizi avanti,le Assisie. 

Approvossi un articolo ÌR ' emenda
mento del Codice di procedura penale 
'V 493, proposto da Mancini, ed emen-
Jaio da Migliani (minislro)j -

Si ammisero pure gli articoli 49^ e 
'iSìl dal medesimo emendali con modi-. 
dazioni del ministro. ' . 

all'articolo 498 del Codice dì prpv 
Ifediira relativo j ) nome del presidente, 
il'jpo cliiusoMl'dibattimento, ed ai suoi 
Ĥi parlano ercole, Michùlini; Ldrussa, 
hmi, Mancini, nomano e Crispi^ 

l'igfiaui combatte la proposta di Mav\-, 
'̂ '"Vclie chiede slanp tolte le parole 
'̂ ''B stabiliscono che l'i presidente faccia 
un breve riassunto dèlia disòlissìone,^:. 

QiJesta proposta è i*espinta, è l 'arti-: 
'''̂ 'f* è approvato; 

^ornattina seduta segreta. 
, [Agenzia Stefctìj^iy 

4|]Mamo per dispaccio da Milano, 
*J> sera: ..• . , '- , .-

ĵJi- hrseveran^a pubblica uu im-
l̂ *̂ rtanto Golloquio^' polìtìpo , del suo 
^^'^'ispondentc'pnj^ino con Ollivìer. 
,. Jj-sso trat ta 'particolarmente della 
^^^uara:iiouo di guerra dot. 1870,;,e;, 
5f la coudizione at tuale politica della 

Ollivìer dìcliiara che l ' imperatore 
•M erano contrari alla guerra, ma 

pserBi dovuta fare porcbò Bismarh 
,̂̂  provopò in occasione • della i^aiidi-
Jalura IlQÌtenzoikrn : la guerra d i -
5?"ì0 per la IVancia una questione 
1̂ onoro. 

Elitra quindi in particolari circa 
't situazione politica attualo della 
lancia. 
.pUivier crede corto il trionfò de l -

Roma, 19 inarso. 
Y) É stata oggi esaurita la discus

sione deirinlero progetto di legi^o sul
l'ordinamento dei giurati; quella s* in
tende che riguardi la formazione delio 
liste e la composizione del giuri. Ri
mane ora a discutere il progetto di 
legge, relativo alle disposizioni che de* 
vono regolare t dibattimenti innanzi 
alle Corti d'Assise.. 

Si,parla (e la fonte da cui ricev-o la 
r.notizia è ottima) di una lettera che il 
Papa vorrebbe scrivere al Re in ceca 

j ione del2o° anniversario del suo regno, 
per augurargli ogni felicità. ' 

Vi ricorderete che il IG giugno 187J, 
quando il Papa qpmpì il̂  25° anniversa
rio (\p\ suo popgfica^q,. Vittorio Ema
nuele scrisse una lettera affettuosissima 

j 

^al Papa è gliela mandò col mezzo del 
ì'pn. Bertolè Viqle,Jl.qualerÌcev,uto,,gen-, 
tilnìeute dal cardinale Antonelli dovette 

'tornarsene via dal Vaticano colla ìet-
tera in tasca, avendo il Papa riflulato 

jiì riceverlo. Mi ŝ i aggiunge che vi sia 
per questo una grande indecisione in 
Vaticano, ma.qhe,,per orp la,,,corrente 
si mantiene, contraria a questo atto di 
cortesia. C 'è , fra V prelati, cliì teme 
che V |i)yi,ato^ del VaticanQ ;sia respintp. 
dq],,IÌe. come già il Papa respinse Bea
tole Viiilf̂ , Alcuni ppqhi non trpvereh; 
berQ il flniniondp nell'invio della letr 
tera e qredono che non compromette-

.,i;'ebbp.,nullp, mentre farebbe fare un'ot-, 
lima figura al Papa facendolo ^apparire 
non meno gentile di Vittorio Emanuele. 

Più dì 80 sono,[.sindaci che hanno 
fatto sapere a tutt'oggi al ministero^ del
l'interno desiderare essere. ri,cqvutì dal 
He lunedì ' tut to fa,credere che la gior-

''^nata riuscirà solenne. ' ^ 
É degno di nota che gU inviti per 

la serata di gaia all'Apolli verranno 
fatti direttamente dal Re. É la prima 
volta che la Corte italiana segue questo 
sistema.: Vittorio Emanuele lo ha trovato 
ò'ttimo neì.sup ,yìaggio di Vienna e. di 
Berlino, capitali dove si "•segue appunto 
queir uso ed' ha voluto introdurlp an-
•c'he in Italia. Fatto è che jLteatro è 
per ìunedì' a disposizione del Re. Ver
ranno invitati: il cbi'pò diplo'rrtatifeb ; i 
senatóri;:© deputeili presenti in Roma," 
molti ufficiali dell'esercito, de autorità 
civili, fe" lina sòhiéra nuiVierosa di si-
gtiore. Anzi, per àccoglìere'queste ul-
timò,-tSi toglieranno le dìvisionì.mobili 
che!'feèpàràhò'i'^aUhi e'^s| f̂ ^ 
due spaziose gallerie. , , ; ; 

Domani Paltrò:4l-Papa farà un grande 
'fic^qyimento principiando dal Corpo di-
plrimaticovaccreditato, presso la S. Sede 
V'interverrà^ totta l'aristocrazia cleri 
calè'. Si'vuol fare up pendant al ricevi-
ttiènto del Re di lunedì. 

' " 'P .S . Al termine^ de(Ia seduta' iV'Pre-
sidentè fiaieTta iin' interpellanza dì molti 
deputati diretta'^al" ministro' 'della pub
blica isti*uzione ciròa' ai' decreti, del 
febbraio scorso relativi al personale 

'delle! Università. La intei-pMl'ama è stata 
rimandata a dòpo 1 provvedimenti fìnan 
Ciarli, ma il mlriisti'o ha dichiarato che 
quei decreti non andranno in vigtìre 
che quando la interpellanza s;irà esau
rita. É un ottimo nsuiiatoìnt'aiito per 
coloro che erano malcontenti di quei 
decreti. 

fi Dagblad danese ha da Stoccolma 
cbe il re Oscarre intende dì entrare, 
collie mediatore fra la Goruianià e la 

• I L • • I J 

Danimarca a proposito del famoso ar
ticolo V del tratiato di Praga. A qne 
Si'iiopo .avrebbe inviato a Berlina un 
diplomatico così avveduto, come ò il 
gcnenile Gilles fi Idt. 

I fogli spagnuòli recano i particoìarì: 
di molti combattimenti. La battaglia più 
importante degli ultimi giorni fu quella 
di MonglanlUa dell'S corrente in cui 
la brigata Calloja batlò le bando Cucala, 
Santes, e Palacios quattro volte maggiori 
di forze, sì e ritirò ad Albm'cte. ,'' ' 

• J I 

II generale Calloja nel suo rapporto 
riferisce coscienziosamente non solo le 

, I 

perdite d'uomini, ma anc'ie quelle di 
cavalli. A quesU è d;ita una grande im
portanza stante la povertà della cavai* 
leria spagnuota. 
• Ai fogli tedeschi riferiscono da Costro-
IJrdiaìes che i carlistì sono sempre a 
Portugaleto, e finora le navi da guerra 
non fecero alcun tentativo di strappar 
loro questo porte*. , 

La Pr'ovinzial Corre^pondcnz riferisce: 
" " V i " t " • • f ^ 

tU cariuelhcre imperiale principe Bi 
smark continu.i ad essere sofferò ito : 

ultimi iiiorni è eniraio qualche negli 
mig'ìjramonto nel'a sua condizione con 
uii soniio più tranquillo, è colla dimi-
nùzione dei delori, ma l'aumento dello 
forze è sempre assai lento.» 

per Io accoglimento favorevole del par
to Deuk. 

I 

, ^ . Londra 19. 
II titnes annuncia: «Sadyk- pascià 

vierte t i prossima settimana a Londra 
per realizzare le riforme finanziarie, colle 
quali è sperabile di collocare il credito 
della Turchia sopra una base solida e 
durevole, 

Sidyk pascià è costretto n prollm^^*lre 
il suo soggiorno a Parigi per regolare 
molte questioni relativo al prestito del 
1873. 

Berlino, 19. . 
Il partito progressista presentò Igi pì'ò" 

posta di togliere la determinazione della 
legge sulla stampa, seCòrido la qualo,*^a 
legge sulla stampa non ,ptlò essere in
trodotta nell'Alsazia Lorena. 

Bonna, 19. 
La « Uoichsz.oitung » di qui annunzia 

che è già pronto'il decreto di cattura 
contro l'Arcivescovo di Colonia.' _\ 

Varigi, 19. 
La notizia secondo la quale il conte 

Anilrassy e il principe Gorschakoilnon 
avrebbero diretto gl'identici dispacci ai 
loro agenti esteri, par spiegare ove ne 
fossero richiesti la visita di Pietroburgo 
è completamente confermala. 

Il duca Dòcazes avrebbe anche-ri
sposto in proposito ai due gabjn^tti. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

'i^udUì italiana 
''̂ ro 
tìondra tre meaì 
r^ancia 
**FeflUtc) nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Uioai • ; € • 
Banca Nazionale 
iasioni meridionali 
Ohblig. meridionali 
jftìditó feobiliafd 
a.à'aca Tòscatia 
•hììcsi generale 
S.fiuca Uaio-German. 
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23^05^ 
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, 438il2' 
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Estratto dei giornali esteri 
ri 

Un telegramma spedito all'estero da 
Berlino smentisce la conversazione di 
Bismark con Jokai e sopratuito il prin-

. I l Constitntionnel dice che quella 
parte dei deputati del gruppo dòli'ylp-' 
iMlo al pàpòlo, eh' erano prégoiiti, 
alla seduta di sabbato, votarono per • 
l'pi;diju0 del giorno puro e soniphce,. 
cidò iu favore del ministero. 
i ^ ' ^ — ^ ^ " - - - ^ - ^ ^ I I I ^ ' — h - * * • ^ • • • • • — • ^ — • • • ^ ^ • • — • • • — • • _ 

Pest, 19 marzo. 
Sulla veglia di iersera presso il pre 

sidcnte della Camera bassa, Ritto, la 
Pestar Cófrespondcuz riferisce che^ vi 
erano^ rappresentate tutte le grailarionì 
di partito della Camera, e che vi, erano 
presenti anche la maggior parte dei 
membri della Camera alta. AssìsLeviuio 
il comondanlc nazionale, barone Edel-
slieim-Gyulai; .Parciveseovo Haynald, i 
ministri Szapary, Zichy,' Trrfort, Scende, 
u bano Mazuranic, e molti mmistri an-
teriori. Pitto confeiìcon molti ragguur^ 
devoli personagigi, anchi3 con polqmano 
Tisza. Oggi a mezzogiorno bà luogo, il 
consiglio dei ministri, nel quale i mi
nistri riceveranno la decisione di S. M. 
sulla domanda di dimissione. , 

Àìtrudel 19. • 
Stefano Bittó fu incaricato della co-

j ^ r , I . ^ r 

stituzione del gabinetto; egli trovereb
be delle grandi difficohà tutto che gli 
sia assicurato l'appoggio di-;U'intero par
tito Deak. ColoQUino Szell rìtiuiò il por-
tal'ogiin delle fioanzo. 

Altro del 49. 
La edizione serale della Pester Corre-

spondiiuz riferisce : Dal consiglio dei mi' 
nistri fu deciso di agevolare la forma 
zioiie del nuovo gabinetto, e di appog^ 
giare unanimemente d nuovo presidente 
dei ministri. Sulla domanda di dimis-
sionu S. M. non ha ancora deciso. Poi
ché i ministri sono inqv!,n.cati de|ia,,pftp: 
tinuazione degli aflari, la accettazione 
della dimissione coinciderà colla nomina., 
dei nuovi miuistn. • •*<• ^ -• 

Bilto avendo richiesto qualcuno dei-
più ri'gijuardi^ypli mquAjri del partito 
Deak se enirqi'ebbero nel gabìnt5tto,|dato 
cjie a lui ntì. fosse aftì̂ daLA la composi 
zione, gli avrebbero risposto con una 
Scarsa adesione. Sopratutto à l'alloga-
mento dei portafogli delle finanze e dei 
lavori pubblici che incontra difficoltà. 
51. Szell non accettando il portafoglio 
delle finanze,,.pptrebbe ii.uiursi Ghyczy 
ad accettarlo, ma non lo si può preci
sare non avendo Ditto potuto conferire 
iq così iji'eve tempo con tultì ì perso
naggi. Ditto non fu oggi da S. M. ma 
et>be una lunga conlerienza con An-
drassy. 

Il ?esU Naplo calcola ch'egli riuscirà 

^r i J 
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PARIGV21. - Il discorso della re-
gtjia Vittoria ove dice che l'Inghilterra 
adoprerà la sua infiuenza per mantenere 
la pace, e per ,fir»r .osservpre ì dpvpri 
internazionali, è considerato conje una 
prova che 1* Inghilterra. .Gesserai d'ora 
in poi di riiiianere estranea alle,, qua-, 
stioni continentali-

LOiN Îja,A, 20, - Camera dei Lordi 
Discutesi 1* indirizzo, 

Butt propone un emendamento con 
cui sì di^ciiiara che, gì'irlandesi malconV 
tenti del. sistema attuale de! loro, gp-,, 
verno hanno domandato che sia miglio-
rato. 

SI annunzia che il governo-proporrà 
un prestito per le Indie di dieci milioni 
,di stoijiine. 

PERPIGNANO, 20. ~ I carlisti entrrtv 
rono a Lajonguerra, distrussero le for-
URcazioni, e chiesero sette trimestri di 
conifibuzione-

t a guarnigione di 01ot,^^,sgombrò la 
città e si,rifugiò a .Gero.na, ; ,. 

VIENiNA, 20. — ,La. Caiiìera approvò 
in terza lettura con 192 voti contro 38, 

_ • r I , 

il secondo progetto confessionale; incO' 
minnìò .quindi a discutere,il bilancio pei 
4874.• • • , 

BEIÌLI^^O, 20. ' - L a Commissione mi-
lìtare del Beickstag respinge in seconda' 
lettura con 22 voti contro 6 il, primo 
paragrafo7della legge militare.;;vCome 
pure respinse la proposta di fissare l'ef-
fetUyoàn tempo di pace a'384'mila uo-
Ialini." 

Approvò quindi il restogdel progetto. 
Il ministro della guerra dichiarò che 

il progetto, senza la fissazione della ci
fra, è inaccettabile. 

PEST, 21. — Il nuovo gabinetto è 
costituito, fìitto presidenza, Gkjcsy fi
nanze, Bartal commercio, Szapary in
terno, Giuseppe Zijchy lavori pubblici, 
Bar. Wenckhein ministro presso la Corte 
imperiale, Preforl istruzione, Pauler giù-' 
stizia, Szende difesa del paese, Pejacebich 
ministro della Croazia. ' ' 

Domani il ministero presterà giura'; 
mento/i t Parlamento si aggiornerà per 
alcuni giorni. 

VERSAILLES, 20. - - Assemblea. -^ 
Ganivei propone che si sospendano le 
sedute dal 28 marzo fino al 30 maggio. 
Una commissione nominefassi per esa
minare la propo^^i^^f'fS. ' ; ..•.,̂  

Vandii'r pròpofc di elevare dtf 10 a 
20 milioni iPcreiiito; della marina. 

Il ministro: delta n.arina dimostra la 
iréccsssità" Sì costruire navi corazzate 
come l e altre potenze. 

Prostito francese SQIO 
Rendita francese SQÌO 

« • ; 5 OfO 
« fine corr. 
« italiana e oiO 

Banca di Francia 
VALORI DÌV'ERSI 

^''(^rrovie lòmb. ven. 
Obbligaz. tabacchi. 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Ferrovie Romane 
Obhligaz. t 
^7,ionT Regia Tabacchi 
Cambio su 'Londra 
Clambio 3uiritali& 
Ccnaolidatì inglesi y 
^Bìmca ' Franco-Ita liana 

''•'' Vienna 
^.ystrìache ferrate 
3an'ca INaziònàie 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parid ^ • 
''.ambio su Londra 
P^endita austriaca arg. 

» in carta 
4obJìiare 
i'-ombarde 

Londra 
•Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde ' 

19 
94 G7 
59 7EÌ 

>>+ 

SO 
94 65' 
89 70' 
* * ^ * * 

n ììhj 

Cambio su Berlino 
i'abacchi: 
'^pagnuola 

6à m 
38 23 

333 . 
483 -
482 m 
67 60 

470 -
787 -

2S23 — 
13 -
921i8 

19 
2 2 9 : -
966 -

8 91 
44 18 

l i i n 
73 70 
69 SO 

320 ; 
149 55 
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13 -
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44^15 
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149 75 
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Bartolomeo Moschin, yer.̂  rei>. 

d i s p o n i l ) i I , e un. 
Maestro .lileiiien-
tare patentato che 

Ila fatto anche gli studi Ginnasiali e 
Liceali. 

Kivolgei'si alla Direzione del Gior
nale di Padova. i-i94 

as 
B 

t: ti p p Casa in Via Rogati 
.,, . , *^,per civile abitazio--,, 

ne., .j.ixolgorsi al ^ Ì Q ' A SaachetfcO"* 
nella stossa contrada per le trattative.-

' '4^495 

f V r ì • • 1 j Jf !=• t - F ^ J - 0 ? I ^ • 

m, "'nj Mì^i&^MM 
.1 fratelli Bortoluszi aprirono-^ 

là Birreria Principe Umberto' 
\inYia Falcone con scelta qua
lità di Vini_ nostrani e Cibarie 
ajires^imodici.. ,. 2.^189 

•*"£«gagyr,gyj! '?j i s j^ ig^ 

t - ^ 
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LANIFICIO ROSSI 
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Cambio dei Titoli e pagamento ' 
-"V-'.;,--T7:-del D i v i d e n d o ^ ^ ^ = ^ ? 

• ' - : - ? : ' ̂ - - ^ - r ^ = ' •;i.r^i-
^ . . . x - - . A ^ l * * - , • ~ ~ . . > ; . ; 

^J^Ye^}. Avviso in 4̂  pagina) 

di Depositi 
e Coìiti Correnti, 
ASSEMBLEA GENERALE 

(Vedi /tvvU» 111 '9. iiag ) 

- • . ' , - ; ^ ' ^- "}' ~^Ì-K~ 

".SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. - La drammatica 

Gompai^nia diretta da Celare Vilylianì 
rappresenta ; \Q aìinl dopo, di A. Gni'^lU; 
m chi i> la còppa? dì^-.. Scribe; Un'ere
dità nel 1875, di P. Pietropoli (paduvatio) 
Ore 8. ; 

TEATUO G-\muAU)i'^ La Oron^iunica 
Compagnia Piemontése ^.''ArH^' rnppre-
.genta: lUariotuna Clarin - Orq 8. ,-

I ^ T 

k̂  

\ Estrazione dei R. Lotto ese
guita oggi in Venezia: 

21 - 72 - 13 - 16 - 49 t- -

\̂_ 

ì 
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IL C\N'GÌ':LL1F.RE KiL U. TlliBUNALK 
Citu/e 0 Qurre^ionaìo di Podova 

Cile col ffìorno 2 aprile i>. v. scade li 
ternùne uiire por, l'anniento del t̂ ysto al 
pl't'zzu dei, .sotto descritti iniinohìli espro
priati a Carminali Cipv. llatt. e Consorti e 
deliberati al signor Moscon Giacomo, fn Ki-
denzio, dì Saotìara, per l'oflerla somma di 
L. riO'dl, con sentenza del sni-ldotlo II. Tri
bunale. Ifi corr. lìHuzo, 

Desftri/ione degrinmioliili: 
a) Anpcz7,ameiil(5 arativo, arbornlo, vitato 

in Coniano di Saonara^ Distretto e l'rovin-
cia di Padova, di campi padovani .3.1.117 in 
mappa àe\ Comnno consuario di Saonara ai 
N. 18, di pprlirlie cens. 13,00, colla reriilita 
dì austr. L. iUî T ; Ira conlinì a ponente e 
tramontana Cittadella, a levante Cittadella 
e Cavpanese, a mezzodì Marcon. 

b) Apprzzamento arativo, arborato, \ 
in'Comum.. pislrotlo e rrovincia suddetto, 
di padovnìli campi 43,011 in Mappa di Sao
nara al N. 2!), di pr.rtielie censuarie 18: iO 
GMioila rendita'(li austr. L. 90:3'l; tra con
fluì a poiienìe Mnsi.-on o Falco Zambrlli, a 
tramontana e mezzotli Cittadella, a. levante 
CiUadella O" Falco /amboHI. 

Stimati detti beni in complesso italiane 
11, ri20o:03;e caricati per l'anno 187ri del 
Iribulp diretto vefso io St<ilo di L. 3Ì;79, 

Padova, ìi, 19 marzo 1874. 
lì Cancelliere 

Silrestri 197-1 

'^je2!7Ì>nT'?^?^7!SW;^ ^ 

rd: 

IL CANcBLLiia r̂: mi R TIUBUNMJ!: 
Cwiie e Corvezioìiale di Padova 

AvvBìsa 
esssere.stala flssata la convocazione dei cre
ditori del_ fallimento Massigiiaiii Bernardo, 
da tenersi avanti il giudico delegato signor 
Ran'a'Luigi, U giorno 16 aprile p. _v., oro 
ÌO'arit'.,'ìu una sala di questo U. Tribnnaìo 
all' oggetto dì "[procedere alla verìlicazione 
dei eroditi. 

,, Padova, li,19 marzo lS7i. 
• Il Cancelliere 

bilconh'i. - 1-19G 
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BAMCi..\IENSTA 
Bl DEPOSITI E CONTI COEEENTI 

I 1 

Assemblea Generale ' 
In seguito a deliberazione del Consiî Uo 

d'AmmMstraKÌoìio • i Signori AaSoBa^ita 
dolìa banca Venota. di ISî l'P îli q,Conti Cor
renti sono convocati in ANseBiti*»a«a «S«-
uc raSe gDa-iUaimirtìa il giorno ai- Aprite 
p .v . alle ore ìl2-meridiane. 

L'Aasciulflou CcneraLe .avrà Inou-o presso 
la Sedè di l'atlova nel locale della Banca 
Via Selcialo del Santo 1370 eilratterii e de
libererà sul seguente 

1. Uapporludel Conaî lio d'Amministrazione 
sulri'lsercizio sociali; al 31 l>icemì)rò 1873. 

2. Uelazione dei Censori. 
3. A^proVa/ibno del bilancio e fissazione 

dei dividendo stille Azioni. 
L Nomina di 11 'Cons,iglicrì in sostituzione 

di ipuiili uscenti per anzianità a termini 
dell'Articolo 3:̂  dello Statuto sociale. 

S. Koniina di 3 Censori jier i'Kscrcizio 187i 
a termini dell'Articolo -ifc dello Slatulo. 
Il,deposito dello Azioni per avere il di

ritto d'inU rvenire all' Assemblea Generale 
dovrà aver luogo giusta il disposto dell'Ar
tìcolo 21 delio Statuto, non piii lardi del i 
Aprile p. V. 
a PADOVA jp̂ eggo le Sedi della banca Veneta 
a ViffiEziA Y . 
a MILANO presso la Banca Lombarda di De

positi e Conti Correnti, 
l'adova, Marzo 1874. ' 

il t^vtsidenlc dd Uùimglio d'Avnninisir. 
PIUNCIPK CU;SEPPK ClOVANELLl 

L 

. , . • I . 
• - ^ ^ n 

Art. 10. 
t'Assendìlea Generale si compone di tiitU 

i soci proprietari di iV, Iti Azioni, depositalo 
aliiJéno dieci giorni prtnia di quello stabi-
ìito per t'Assemblea. 

Art. 17. 
iS'oa possono essere anune^si al deposito 

per rìiitervento all'Assemblea i certilicati o; 

LANIFIC 
. - x K _ . . 

^•^^^'\4f#^r*-^^^*r^W . ^ ^ i \ N - ^ • • - i H ^ f i - ^ w r t ^ » ^ ^ •f fa t<r-r^^^ ^Tit^^^i n 
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L'Assemblea generale àvj^W Azionisti Ufdla 
Seduta 8 andante ba fìssalo il'Dividendo in 
it. Lire •&.&'» per Azione. , . 

il pagamento si l'arìi dal 20 Atirilo pi v. 
in avanti, volendosi per comodo degli Azio
nisti, eseguirò contemporaneamente il cam
bio dei Certiiìcati provvisori nniiiinativì iti 
Titoli delìttitivi ul Portatore, liberati di S 
Decimi. •',,-• 

S'̂ ìnvitiino pertanto 1 Possessori d'Azioni 
a depositare i loro Titoli provvisori dal 4. al 0 
Aprite presso la f̂aOfl&EC MKM-A SC&-
CKBiyffA' (Milano, Via Mercato N. 9}, dalla 
quale, oltre il CerlìUcato dell' eseguilo de
posito, ciascun Azionista rìccvcrìila Scheda 
per il Cambio. 

. _ . . . _ _ - • H 
l ^ ^ p ^ ^ ^ K ^ L f f ^ i ^ a i q l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l ^ ^ l 

Î BB. Eseguita i'emissione dei Tìtoli de-
fiiiillvi presso Ja Sede Sociale in Milano, 
,' ulteriore Servizio Decimi, Interessi o Di-1 
videndi si farà anche presso la ("̂ tì̂ fea'del 
Deposito di PAUOVA (.Selciato Sant'Antonio 
N. 4370). 

Milano, 11 Marzo 1874. 
3-182 li'ÀMMIMlSTnAZtONE 
M^'i'^iri ••nrr^Ty4H*ÉVi-AiL>mm.*ft?P>T> ^ ' t ! 1 1 ^ . ^ > . ^ u iPTiiigp 

IL CANCELLIKUE 
della Pretura di Munlijanana 

cbe con verbale.18 corrente marzo assunto 
in- questa CaticóUeria il sig. Dorotto Gio
vanni dì Cuigi di Saleito, accettava col le
gale' benefìzio dell' inventario, tanto in pro
pria specialtt;!, quanto per conto ed inte-
tesse del m îuorA di lui figlio Giovanni-Ito-
dolio, la intestala eredita lasciata da Piva 
3Harìa, dì bortolo, morta: ìli Salotto nel 4 
-Ottobre 1873, era moglie del ridetto Dorotto 
Giovanni, 0 madre diil minor Ciovanni-llo-
doUb bofòtto, nato il 20 marzo 1871 in 
Saletto. ^ , 

Tanto! sii rendc|nótb pW ogni conseguente 
effetto dì fl^^^e, ; ' 

Mòhtàgnana, 19 marzo ,1S74-
li()ii/eitii:if i iccmuii, c;a.c.;il 

•' • 1-193 

N. 3M-S yu. , 
Provincia di Padova 

IL SINDACO Bl CONSELYE 
^ I 

L 

Inerendo a deliberazione Consigliare 6 gen
naio a e., N. 30 debitÉtmontò approvata, a, 
tutto 20 aprile è aperto il concorso al postò" 
jdì,Medico-Uhirurgo-Scientilico di questo Co-
nmiie con ol̂ bligo al titolare del servìzio 
chirurgico per tutto il Comune udel servi-
zió'medico soltanto per metà d;Ila" popola
zione. 

Gli aspiranti produrramio. a, questo Pro-
tocpilp,Municipale le loro istanze'in' bollo 
cònìpeténle accompagnate dai seguenti do-
cmnenti autentici: 

a) Fede dì nascita e di'ci(ladìnanza italiana;' 
6); Certjricatì di penalità ; 
e) Certificato di buona costituzione fisica; 
il) bi(>iomÌ di abilitazione in medicina, 

chinirgia ed ostetricia, ed attestato di una 
Clinica cUirnngica del Regno sull'abilità alle 
•Operazioni di alta chirurgia; -• 

(V ;̂AtLetìtati coinprovanli la pratica finorót̂  
sostéhùta nciresercìzio della medicina a (e-
.Tore dello Statuto Arciducale 31 dìcemb.lSriS. 

Lo stipendio annessola'questo posto è di 
annue, L. 2000, delle quaUìt-. 4QU quaio in
dennizzo per il cELvallo. 

il Aiedìco Chirurgo''è obbligato,,,idia ^ra-. 
tuita assistenza dei poveri, o nell'esercizio 
dell^ sue incombenze dovrà ptlemperare alle • 
ilispbsizioni del stuldotlo Stàtùtn\\rciducale'' 
che cbnlinna a rimanere in vigore eccpt-
tuata la niatcria'risgùàrdante lo pĵ nsioni. 

Ĵ a nomina ò di competenza del Consiglio 
Comunale. 

Conselve, 11 Marzo 1874. 
il Sindaco ..; 

,£ Avv. Imji TiivollOtlo 
Il Segretario 

\ m Pietro Grolla ' 

- ^ 

titoli ai purlalui-e dei quali non sieno iute-
ramento pagate le rate scadute. 

Art. 18. 
Ogni quindici Aŝ ioni jUiffino diritto ad un 

voto, ma nessuno "potrà" "avere più di tre 
voti''^ualujjque aia il numero deUe Sue 
azioni depositate. : , 

Art. 19. 
L'azionista avente il diritto d" ìntervefì'iro 

all'Assemblea Generale può larvisi rappre-
scniarc, e yarà valida a tale ellctto il JÌJUU-
dalo espresso sul biglietto stesso d' ammis
sione; purché ilnumdato siacont'eiito ad un 
azionista che abbia diritto d'intervenire al-' 
l'Assemblea. 

Un ìuandalario non potrà rappreso»taro 
piiVditre voti, olire a quelli che gli appar
tenessero in proprio. 

Art.. 20. 
L'Assemblea Ceni-rale è legalmente costi

tuita, qy^ado , vi • coucuixano.- laî .M,. *i?'̂ 'J.{iJ.̂ fÌ. 
che rapprescnlino alnienb'''là''qblntU-"irariè: 
delle azioni emesse. 

Art. 2L 
I depositanti o creditori in conto corrente! 

potrauau l'arsi rappi'Cbeiitare per mozzò .div 
lord espressi delegati aiì'Àaseuiuleu ordina
ria gciuirale nella quaie sai'à deliberalo sul 
bilancio delia Società. 

U Consiglio d'Amministrazione stabilirà 
di volta ili volta le noi'me per la loro am-
niissìòhe. 

Essi però non avranno voto delibfM'ativo;' 
Sarà in lacoìlàdei dotti delegati di -nomi
nare persona che in unione uì censori pro
ceda alla verìlìca del bhanab'iiièdesimo. 

Art. 25. 
Qualora dopo una prima t̂ onvocaziouq, 

sia ordinaria cbe Si.î aqr dinari a gli azipnisLi 
presenti airaduuaiiVà''noiì'fTippresentassérQ.i 
U numero delie azioni di cui aU'Ar,t. 20 si 
farà una seconda convocazione che vei;ràvr, 

:. aimunciata al piibbiicQ mediante, pnbbiica-
zibne nei giornali ulbciàli sopradétti dieci, 
gioj'jjj i>niiiii dij,iyeJÌu slabiiilo per l'Assem
blea.. Le tlelilier'a'zipiii prese ìn questa sort 
condu Assemblea saranno valide qualunque 
sia il numero dei suri presenti e delle azio
ni. r;^ppresentato. ....:.. 

Però non si potrà deìberaro che Sdlle 
materie poste ali' ordino del giorno por la | 
prima convocazione 2-ifl8 

, Sino dalla mù grande antichitii i medici' 
i più celebri naimo raccomandalo alle per-, 
sone deboli di petto il soggiorno baisutnico 
incile foresto di Pini; questo uso si è per
petualo fino ai nostri.giorni ed ogni anno 
niigliaia di indivÌdui"^spei'tmenlano i' pro
digiosi effetti della dimora nello tbresle di 
Aracbon presso l'ordeanx. 

Lo sciroppo e la Pasta di Succo di Pìno.rìu-
niacono tulli i principiì'>òlàtiH,balsami'ci;ie 
resinosi del Pino nia.riltimo, eslratti dal-
•i'albero, e sono non,̂ yero beneficio pqr gli 
ammalali, ' ' - - . 

Queste -due preparazioni sono consigliate 
col più grande successo in tutte le diverse 
nialattìe di ;petlo,. e specialmente contro la 
tosse, i raffreddori, i cntarri, il grippo, la 
broncliUlc,-ra.snia e le diverso alTezìoni delle 
vie ordinane. • 

• • • l)i-panlO'-if'-'' Pinh-va , 
IlOnEini e LUIGI COtlNEIJO (M03 

l EOO; i». 
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l̂ ER. LA BOCCA 

/. R. demst'à (li CQf;te a Vicrma 
Si dimostra sommairiehte efficace nei 

ì casi seguenti: 
: L.,-Fer la politura e la conservazione 
dei denti ìn generale. 

2, Su Quei,casi nei quali è già coinin-
cìata là formazióne del tartaro. 

3, Per ristabilire il colore naturale 
dei denti. 

4, Per la nettezza dei denti artificiali. 
3. Per calmare e togliere, i dolóri dei 

dpntì, siano.,dì natura reunialica, o per 
causa di denti cariati. 

6. Per guarire le gengive sptignose o 
che mandano sangue. 

7. Contro la putrefazione della bocca. 
8. Per, allontanare dalla bocca il cat

tivo odore dei denti cariati. 
In a5!ntì-t»Bi(«;cDÌr,istr}jzioneaL. @ H>0 

e 4 si può avere in PADOVA alla Far
macia reale Pianori e Mauro all' Univer
sità, C'oriielio e Roberti ^ Ferrara Ca-
mastra - Cencda Manchetti - Treviso Din
doni, Zannini e Zanetti -Vicenza Valeri- | 
Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, Ponci, j 
Potlnsor, Agenzia.Longega, Profumeria 
Girardi. 12-906 , 
.t^i.hUlW-'H b i -T J ^ 
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J IF G T E U 
• autorizzato iu Francia, in ,Anstria; noi Belgio-^e'in Mssia. 
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della TipQg:rafìa edit. Sacchetto 

MABFREDINI avv. G. 
SOPIU 

LA STATISTICA PESALE 
DEL REGNO »' ITALIA, 

Padova 4y7-i - in ir 
Cent. -JS, 

i 1 ( n * 

• \^,B--

•r 

el'sangue e'degli umori. (Jucsto ESasaB è sopratuttÒ'raccomandato contro, e malaUic ^ 

francbi la bottiglia, ,, ^ ̂  ^ n n 
Depositò'gffiérale del KwB» BSani'Ti'aBd I-rtSacceian' nella casa del dottor CI- • 

UADKAU SAmT-(>EUVAlS, 12, rue Uicber, Parigi. — Peposito in Padova da Ungi | 
Cornelio, GiòvatìniZanctli, HobcrLie nelle principali l'armacie. 
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PILLOLE GONORROICH 
sifìtoma addottato d!iUS51 nei Sifilicomi di Ruropa. 

(Vedi feniche Klimfe di Berbno e .\fed'iciiì ZcUschrnt dì ̂ arshm-^ ÌC> i^'^(^-i<•, m^. 
e 2 febbraio 18(ìfi, ecc. e!c) 

presso il chimico 0. GALLEANI, Via Moraviijli, F-'macia 24 Llilaao. 
* -̂  • • u r i I .1. .1 i i i i , , i i II I __.-_ ^ ^—-I ŷ:. . . . 

.̂ Non vi è malattìa così frequente e comune ai due sessi come le Goiiorrpe, òln nr. 
ragie. Leucorree, tutte appartenenti alla stesisa famiglia; e non vi è malattia cui gi siuim 
proposti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di mai-
siasi_ l'rovmcia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, 6 piena 7nppn di uli 

In questo genere dì malattìe lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosser-
vato cbe inutile ò il parlarne; generalmente appena sFàcétiSa il senso di dolore luneo 0 

orso 
quando 

pnrò 
er li agì̂ siina un altro stadio cbe è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o p 

rara, ò'per 1 ìndufflcìenza dei rimedi, o per una caUsa inerente tiU'individuo, invrce di 
decrescere si mantiene senza doloro od infìammnzìone, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetfa nailìtare. Catarro Uretrale cronico, periodo cronico, Hlennorrca. 

Nella donna, la leucorrea, i fiori bianchì, catarro, metnto ed Ingorgo del collo, î Ta-
nulazìone del collo; tutte malattìe in cui queste pillole spiio d'una eiflcacia sorprendenti!, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleanì, per bagni locali neìP uomo e nella donna, 
npr inù'7Ìnni ui noll'iinfi elio noirnlfm onean r.nm^ AetiV ict,.iyni/\nit per iniezioni si nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istruzione. 

Napoli, U aprile 18G9. 
Nella mìa non tenera età dì 54 anni e soffrente pe? 

>: -i 

1 - . 
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neirunnio fìtmzit dover ricorrere alle sanguisughe: com;̂  pure nella Renella, che dopo 
I uso di tre scatole di queste pillole.va a cessare e scomparire* 

HJS© E5 ©OSI- « Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assicnio alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, uopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del onusto. 

Ncila Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà neirorìnare, ingorelii e-
morroidarìi della vescica, contro la Lcumrrea delle donne, prenderne due al mattino fi 
due alla aera, o ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mEili. 

La cura delle siiàécetìtlate Pìllole non esigè particolari riguardi nel ênê te di vifa« 
nel si.slema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia islt̂ ssa, 
cìoà:̂  astensione da ogni sorta di fatica, privazione" di liquori in genere» ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

,PauS.i Guardarsi dalle continuo imitazioni 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

dì più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. ».40 o ìn francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. — L. »,50 per la Francia; L. 9 ®0 per Plughilterra; L, ®.45 
pel Belgio; U 8.4S per gli Stati Uniti d'America» • . ; 

Usasi questo liquido durartte le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti dno volta 
al giorno, come pure per infiammazione dei canale, pure due volte tal giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

l»er le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, apin-
jendo con forza l'acqua onde poaaa iiìaffiare le parli più profonde. 

Ejmirabiitì la sda azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzrippitiiaa 
dei pannolini, e.applicandoli per due o tre giorni sulle parti,dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di perìcolo 1' uso interno dì qnest' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale »n*a laH-ia e emnt. tO alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vagUa postale ^ Lire t.8© si spedisce franca dì porto m 
tutta l'Italia. .̂  '= ' 

tì^©4t©ip© dtl rlBa§jraE8»BM[i:»3at»- «Mestfiitia ffssetlEc!! © .̂ Effl̂ sS-B̂ sf-a ne avre* 
Bfmb da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i ^asi ̂ ìù importanti, » 
ponno essere compresi anche dal profano alla scifin7,a. -.̂ y 

>ffrtS£»(llo iuHiiRUHueiorfo. — Lettera del Ĵ rofesaor A. Wilfcc di Stuttgàrd, iS 
ottobre 1868. !. ' * 

C Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio dì questa malattiaj col 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in i\no studente, che era atfotto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti contintìare la cdrà pfìr i3 
giorni più che negli altri casi, eco. ; ,; •, • A. WlUtE, 

i l i . l@4»dE!o. --Dòpo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornnla 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo ft totalmente ceasata. iVon posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scaiola 
per rusO:di questo Comune. ..- Dott. FR. GAMB. medico cond. a Bassano. , 

' **^ ' . • Orleans, 15 man̂ îo 18fi9. 
• . Q»eeÌetiB, «ronSea. — Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gii altri dodici col sistî ma abituale e colb iniezioni di BisaiuW; 
i ,i2 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai lord corpi, conipletamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. IS'on vi mando nessun elogio, se 
nohiche quello delle cifre suesposto. Mi duole che dtiricile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la ìe^ge: lascib fare f 
voi, ecc. fiott. G. LAFAIitìE, medico divia. ad Orleans. 

Preg. aig. Dott. 0. Galleanì, 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi
renze, a Milano da Crommelìnk, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ilicord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore M" 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine ( 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo dì costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi porti 
subito alla Farmacia L. Scarpittì a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten" 
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi e 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro - , A. DEL GREG. ^ 

Preg. sig. CalleanJ, '' Livorno, 27 settembre i8G9. 
IFioTÌ M a n c h i . — Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvì le Pillole antigonorroìelie, cne 
Ella dice utili contro ì Fiori ))ianfihi; volli provarle su me .stessa che da molti anni ero 
.seccata da quest' incomodo ène ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su lu 
Imie clienti, e tutte 9p ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già g"J' 
dicala affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 

,cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grancift 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Ella le spedisse a me w' 
rettamente, dandomi ! guei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In 'attesa di un riscontro le unisco il mio indiriizo e sono sua devotissima serva 
: î  . : . G. DE R...., levatrice approvata. . 

. PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Uiso, eccellente pei biunliim. 
invéce della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi w 
detto, e che deve rìescire perniciosa sulla pelle deliqata del neonati. La di Lei polvere cu 
Ptìso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è î !'»" 
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelottedelle signoro, poiîW" 
la pelle'diyenta bianca e' morbìdìssinia. Sa che noi donne ce ne intendiamo di questo cose. 

Î SB. Per coloro ^he non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mei* 
zoglorno alle 2 .inche vìsita medica presso \a medesima farmacia, nonché por corrispon
denza con risposta affrancata, .= 
' . DSPOSiTi : " Si venda la raflov© alla farmaci?» all'Università ed a qnelle 
ch'S^ni, Zanetti, ^Bernardi e Durer, Penile, Francesconi, Gasparini ed al Miigaz-
Zino dì droghe Piancri e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e DalUi Vec-
chia. — Rasr-ano: Fabris, Ghirardì e Baldasaaro. — SSira: Roberti Ferdinando.-* 
iRovi^o: Ciiffagnoli, Diego © Giirobarottì. —^ Treviso: Zanetti, Miìlioni, Bi'jV'o, 
iZannini, De Faveri e Fratelli Dindoni. ™ Legnago: Valeri e Di Stefano - Adria. 
•Briìscaini Gìnsoppe. — Serravallo: Do Marchi Francesco. — Badìa: BisagUa. "" 
Està: Negri Evangelista, • 

"fi-
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